
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore: IV Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016
XXIV DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016
XXIV DOMENICA DEL T.O./C Liturgia:	Es	32,7-11.13-14;	Sal	50;	1Tm	1,12-17;	Lc	15,1-32Liturgia:	Es	32,7-11.13-14;	Sal	50;	1Tm	1,12-17;	Lc	15,1-32

LUNEDI 12 SETTEMBRE 2016
SS.mo Nome di Maria

LUNEDI 12 SETTEMBRE 2016
SS.mo Nome di Maria

Liturgia:	1Cor	11,17-26.33;	Sal	39;	Lc	7,1-10Liturgia:	1Cor	11,17-26.33;	Sal	39;	Lc	7,1-10

MARTEDI 13 SETTEMBRE 2016
San Giovanni Crisostomo

MARTEDI 13 SETTEMBRE 2016
San Giovanni Crisostomo

Liturgia:	1Cor	12,12-14.27-31a;	Sal	99;	Lc	7,11-17Liturgia:	1Cor	12,12-14.27-31a;	Sal	99;	Lc	7,11-17

MERCOLEDI 14 SETTEMBRE 2016
ESALTAZIONE DELLA CROCE

MERCOLEDI 14 SETTEMBRE 2016
ESALTAZIONE DELLA CROCE

Liturgia:	Nm	21,4b-9	opp.	Fil	2,6-11;	Sal	77;	Gv	3,13-17	Liturgia:	Nm	21,4b-9	opp.	Fil	2,6-11;	Sal	77;	Gv	3,13-17	

GIOVEDI 15 SETTEMBRE 2016
B.V. Maria Addolorata

GIOVEDI 15 SETTEMBRE 2016
B.V. Maria Addolorata

Liturgia:	Eb	5,7-9;	Sal	30;	Gv	19,25-27	opp.	Lc	2,33-35	Liturgia:	Eb	5,7-9;	Sal	30;	Gv	19,25-27	opp.	Lc	2,33-35	

VENERDI 16 SETTEMBRE 2016
Maria Regina del Popolo 

Frentano

VENERDI 16 SETTEMBRE 2016
Maria Regina del Popolo 

Frentano

Liturgia: 1Cor	15,12-20;	Sal	16;	Lc	8,1-3
Ore 19.00 Lanciano Madonna del Ponte: Processione cittadina 
Liturgia: 1Cor	15,12-20;	Sal	16;	Lc	8,1-3
Ore 19.00 Lanciano Madonna del Ponte: Processione cittadina 

SABATO 17 SETTEMBRE 2016SABATO 17 SETTEMBRE 2016 Liturgia:	1Cor	15,35-37.42-49;	Sal	55;	Lc	8,4-15Liturgia:	1Cor	15,35-37.42-49;	Sal	55;	Lc	8,4-15

DOMENICA 18 SETTEMBRE 2016
XXV DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 18 SETTEMBRE 2016
XXV DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia:	Am	8,4-7;	Sal	112;	1Tm	2,1-8;	Lc	16,1-13
ColleGa	Nazionale	per	le	popolazionii	terremotate
Liturgia:	Am	8,4-7;	Sal	112;	1Tm	2,1-8;	Lc	16,1-13
ColleGa	Nazionale	per	le	popolazionii	terremotate
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   XXIV DOMENICA DEL T.O. / C                 anno 7° n. 50 del 11 Settembre 2016

UN DIO MISERICORDIOSO 
DALLE BRACCIA APERTE

L’amore	 di	 Dio	 verso	gli	 uomini	
è	 cos ì	 gratu i to	 che	 non	
possiamo	pretendere	di	averne	
diri8o:	 è	 talmente	assoluto	che	
non	 possiamo	 mai	 dire	 che	 ci	
venga	 a	 mancare.	 L’amore	
umano,	 al	 contrario,	 è	 così	

limitato	 e	 chiuso	 dal	 nostro	 egoismo,	 si	 spinge	
così	 raramente	 oltre	 la	 stre8a	 gius<zia	 o	 fuori	
de l la	 sever i tà	 mora legg iante ,	 che	 no i	
immaginiamo	 facilmente	 un	 Dio	 vendicatore	 ed	
una	 religione	 basata	 sul	 <more.	 Chi	 di	 noi	 sa	
ancora	 che	 la	 «grazia»	 che	 egli	 chiede	 a	 Dio	
significa	 «tenerezza»	 di	 Dio	 e	 «pietà»	 per	 il	
peccatore?	 Soltanto	 uno	 studio	 a8ento	 della	
parola	 di	 Dio	 può	 aiutarci	 a	 prendere	 coscienza	
del	 significato	 della	 misericordia	 indefeHbile	 di	
Dio.
Nella	 società	 contemporanea	 non	 si	 possono	
contare	 le	 persone	 che	 non	 sono	 amate	 da	
nessuno,	 per	 cui	non	si	 ha	 alcun	riguardo	se	non	
per	 l’efficienza	 economica.	 Molte	 persone	 sanno	
che	 quando	 non	 sono	 più	 u<li	 nessuno	 si	
interessa	di	loro.	Eppure	la	felicità	nasce	solo	se	 si	
è	 riconosciu<,	 s<ma<,	 apprezza<,	 sopra8u8o	
ama<.	Non	esiste	 vera	«esperienza	umana»	senza	
scambio,	 dialogo,	 confidenza,	 amore	 reciproco	
vero.	Solo	l’amore	è	capace	 di	trasformare,	ma	ad	
una	condizione:	di	essere	gratuito	e	libero.
Cristo	ci	ha	rivelato	un	Dio	come	lo	vorremmo.	Un	
Dio	 che	 è	 amore	 e	 misericordia.	 E	 una	 persona	
che	stenta	a	 trovare	posto	nella	nostra	società,	 la	
quale	 proprio	per	questo	ne	ha	un	bisogno	vitale.	
Apparentemente	 non	 serve,	 non	 è	 u<le,	 non	
fru8a:	 però	 ci	 dà	 tu8o,	 ci	 dà	 ciò	 che	 nessuna	
analisi	scien<fica,	nessun	progresso	tecnologico	e	
neppure	 lo	 sviluppo	 delle	 scienze	 umane	 potrà	
mai	 darci:	 sen<rci	 ama<	 singolarmente,	 uno	per	
uno,	in	modo	assoluto.	Quando	ci	accorgiamo	che	
Dio	 ci	 ama	 così,	 allora	 sen<amo	 che	 lo	 stare	
lontano	da	 lui	e	dagli	altri	per	altre	 ragioni	umane	
è	perdere	tempo,	è	perdere	Dio.	Nasce	spontaneo	
allora	il	bisogno	di	chiedere	perdono.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e  del  Figlio  e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio  Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e  sorelle, all’uomo ferito dal 
peccato Dio viene incontro con la sua 
i n f i n i t a M i s e r i c o r d i a . U m i l m e n t e 
riconosciamo i nostri peccati  ed invochiamo 
il Suo  Amore, perché  possiamo essere 
ammessi  alla festa  che il Padre prepara per 
ogni figlio pentito che torna a Lui.
                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso	a	Dio	onnipotente	e	a	voi	fratelli	che	ho	
molto	 peccato	 in	 pensieri, 	 parole,	 opere	 e	
omissioni, 	 per	 mia	 colpa, 	 mia	 colpa, 	 	 mia	
grandissima	 colpa	 e	 supplico	 la	 Beata	 sempre	
Vergine	Maria,	 gli	 angeli, 	i	 san<	e	 voi	 fratelli	 di	
pregare	per	me	il	Signore	Dio	nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia  di 
noi, perdoni i  nostri peccati  e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli ....

COLLETTA
C. O Dio, che per la preghiera del tuo servo 
Mosè non abbandonasti il popolo ostinato 
nel rifiuto del tuo amore, concedi alla tua 
Chiesa per i meriti del tuo Figlio, che 
intercede sempre per noi, di far festa 
insieme agli angeli anche per un solo 
peccatore che si converte. Egli è Dio, e vive 
e regna con te...

http://www.tommasoapostolo.it
http://www.tommasoapostolo.it
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                       Es	32,7-11.13-14
Il	 Signore	si	 penK	del	male	che	aveva	minacciato	di	 fare	
al	suo	popolo.

Dal libro dell’Esodo.
In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va', 
scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, si è pervertito. 
Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via 
che io avevo loro indicato! Si sono fatti un 
vitello di metallo fuso, poi gli si sono 
prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e 
hanno detto: "Ecco il tuo Dio, Israele, colui 
che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto"». 
Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho 
osservato questo popolo: ecco, è un popolo 
dalla dura cervìce. Ora lascia che la mia ira 
si accenda contro di loro e li divori. Di te 
invece farò una grande nazione». Mosè 
allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: 
«Perché, Signore, si accenderà la tua ira 
contro il tuo popolo, che hai fatto uscire 
dalla terra d'Egitto con grande forza e con 
mano potente? Ricòrdati di Abramo, di 
Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai 
giurato per te stesso e hai detto: "Renderò 
la vostra posterità numerosa come le stelle 
del cielo, e tutta questa terra, di cui ho 
parlato, la darò ai tuoi discendenti e la 
possederanno per sempre"». Il Signore si 
pentì del male che aveva minacciato di fare 
al suo popolo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale                Dal	Salmo	50
R/. Ricordati di me, Signore, nel tuo 
amore.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua 
grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio 
peccato rendimi puro. R/.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in 
me uno spirito saldo. Non scacciarmi dalla 
tua presenza e non privarmi del tuo santo 
spirito. R/.

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca 
proclami la tua lode. Uno spirito contrito è 
sacrificio a Dio; un cuore contrito e affranto 
tu, o Dio, non disprezzi. R/.

Seconda Lettura                       1Tm	1,12-17
Cristo	è	venuto	per	salvare	i	peccatori.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo a Timoteo.
Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha 
reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, 
perché mi ha giudicato degno di fiducia 
mettendo al suo servizio me, che prima ero 
un bestemmiatore, un persecutore e un 
violento. Ma mi è stata usata misericordia, 
perché agivo per ignoranza, lontano dalla 
fede, e così la grazia del Signore nostro ha 
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità 
che è in Cristo Gesù. Questa parola è degna 
di fede e di essere accolta da tutti: Cristo 
Gesù è venuto nel mondo per salvare i 
peccatori, il primo dei quali sono io. Ma 
a p p u n t o p e r q u e s t o h o o t t e n u t o 
misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in 
me, per primo, dimostrare tutta quanta la 
sua magnanimità, e io fossi di esempio a 
quelli che avrebbero creduto in lui per avere 
la vita eterna. Al Re dei secoli, incorruttibile, 
invisibile e unico Dio, onore e gloria nei 
secoli dei secoli. Amen.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
a f f i d a n d o a n o i l a p a r o l a d e l l a 
riconciliazione.
R. Alleluia.

! Vangelo                                  Lc	15,	1-32
Ci	 sarà	 gioia	 in	 cielo	 per	 un	 solo	 peccatore	 che	 si	
converte.

Dal Vangelo secondo Luca
In	 quel	 tempo,	 si	 avvicinavano	 a	 Gesù	 tuH	 i	
pubblicani	 e	 i	 peccatori	per	ascoltarlo.	I	farisei	e	 gli	
scribi	 mormoravano	 dicendo:	 «Costui	 accoglie	 i	
peccatori	 e	 mangia	 con	 loro».	 Ed	 egli	 disse	 loro	
questa	 parabola:	 «Chi	di	voi,	 se	 ha	cento	pecore	 e	
ne	perde	una,	non	lascia	le	novantanove	nel	deserto	
e	va	in	cerca	di	quella	perduta,	finché	non	la	 trova?	
Quando	l’ha	 trovata,	pieno	di	gioia	se	 la	carica	 sulle	
spalle,	 va	 a	 casa,	 chiama	 gli	 amici	 e	 i	 vicini	 e	 dice	
loro:	 “Rallegratevi	con	me,	perché	ho	trovato	la	mia	
pecora,	quella	 che	si	era	perduta”.	 Io	vi	dico:	 così	vi	
sarà	 gioia	 nel	 cielo	 per	 un	 solo	 peccatore	 che	 si	
converte,	più	che	per	novantanove	gius<	i	quali	non	
hanno	bisogno	di	conversione.

	Oppure,	quale	donna,	se	ha	dieci	monete	e	ne	perde	
una,	non	accende	 la	lampada	e	spazza	 la	casa	e	cerca	
accuratamente	 finché	 non	 la	 trova?	 E	 dopo	 averla	
trovata,	 chiama	 le	 amiche	 e	 le	 vicine,	 e	 dice:	
“Rallegratevi	con	me,	perché	ho	trovato	la	moneta	che	
avevo	perduto”.	 Così,	 io	vi	 dico,	 vi	è	gioia	davan<	agli	
angeli	di	Dio	per	 un	solo	peccatore	 che	si	 converte».	
Disse	ancora:	«Un	uomo	aveva	due	figli.	Il	più	giovane	
dei	 due	 disse	 al	 padre:	 “Padre,	 dammi	 la	 parte	 di	
patrimonio	che	mi	spe8a”.	Ed	egli	divise	tra	loro	le	sue	
sostanze.	 Pochi	 giorni	 dopo,	 il	 figlio 	 più	 giovane,	
raccolte	tu8e	le	sue	cose,	par\	per	un	paese	lontano	e	
là	 sperperò	 il	 suo	 patrimonio	 vivendo	 in	 modo	
dissoluto.	 Quando	ebbe	 speso	 tu8o,	 sopraggiunse	 in	
quel	 paese	 una	 grande	 cares<a	 ed	 egli	 cominciò	 a	
trovarsi	nel	bisogno.	Allora	andò	a	me8ersi	al	servizio	
di	 uno	degli	 abitan<	di	 quella	 regione,	 che	 lo	mandò	
nei	 suoi	 campi	 a	 pascolare	 i	 porci.	 Avrebbe	 voluto	
saziarsi	 con	le	 carrube	 di	 cui	 si	nutrivano	i	 porci;	ma	
nessuno	 gli	 dava	 nulla.	 Allora	 ritornò	 in	 sé	 e	 disse:	
“Quan<	 salaria<	 di	 mio	 padre	 hanno	 pane	 in	
abbondanza	e	 io	qui	muoio	di	fame!	Mi	alzerò,	andrò	
da	mio	padre	e	gli	dirò:	Padre,	ho	peccato	verso	il	Cielo	
e	davan<	a	te;	 non	sono	più	degno	di	essere	chiamato	
tuo	figlio.	Tra8ami	come	uno	dei	tuoi	salaria<”.	Si	alzò	
e	tornò	da	suo	padre.	Quando	era	ancora	lontano,	suo	
padre	lo	vide,	ebbe	compassione,	gli	corse	incontro,	gli	
si	ge8ò	al	collo	e	 lo	baciò.	 Il	figlio	gli	disse:	 “Padre,	ho	
peccato 	verso	 il	 Cielo 	 e	 davan<	 a	 te;	 non	 sono	più	
degno	di	essere	chiamato	tuo	figlio”.	Ma	il	padre	disse	
ai	 servi:	 “Presto,	 portate	 qui	 il	 ves<to 	 più	 bello 	 e	
fateglielo	 indossare,	 me8etegli	 l’anello	 al	 dito	 e	 i	
sandali	 ai	 piedi.	 Prendete	 il	 vitello	 grasso,	
ammazzatelo,	 mangiamo	 e	 facciamo	 festa,	 perché	
questo	mio 	figlio 	era	 morto	 ed	è	 tornato	in	 vita,	era	
perduto	 ed	 è	 stato	 ritrovato”.	 E	 cominciarono	 a	 far	
festa.	Il	figlio 	maggiore	si	trovava	nei	campi.	Al	ritorno,	
quando	 fu	 vicino	 a	 casa,	 udì	 la	 musica	 e	 le	 danze;	
chiamò	uno	dei	 servi	 e	 gli	 domandò	 che	 cosa	 fosse	
tu8o	questo.	Quello	 gli	 rispose:	 “Tuo	fratello	è	 qui	e	
tuo	padre	ha	 fa8o	ammazzare	il	vitello 	grasso,	 perché	
lo	ha	riavuto	sano	e	salvo”.	Egli	si	indignò,	e	non	voleva	
entrare.	 Suo	 padre	 allora	 uscì	 a	 supplicarlo.	 Ma	 egli	
rispose	a	suo	padre:	 “Ecco,	io	<	servo 	da	 tan<	anni	e	
non	ho	mai	disobbedito	a	un	tuo	comando,	 e	 tu	non	
mi	 hai	mai	dato	un	 capre8o	per	 far	 festa	 con	 i	miei	
amici.	Ma	ora	 che	è	tornato	questo	tuo	figlio,	 il	quale	
ha	 divorato	 le	 tue	 sostanze	 con	le	 pros<tute,	 per	 lui	
hai	ammazzato	 il	 vitello 	grasso”.	 Gli	 rispose	 il	 padre:	
“Figlio,	tu	sei	 sempre	con	me	e	tu8o	ciò	che	è	mio	è	
tuo;	ma	bisognava	far	festa	e	rallegrarsi,	perché	questo	
tuo	fratello	era	morto	ed	è	tornato	in 	vita,	era	perduto	
ed	è	stato	ritrovato”».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, .....

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, la tentazione di 
ingabbiare Dio nei limiti del nostro pensiero 
è sempre forte. Altrettanto forte dev’essere 
la nostra voglia di ricercare il volto autentico 
del Padre.

L - Preghiamo insieme e diciamo
Signore donaci i l coraggio della 
conversione.

Perché di fronte al conflitto sappiamo 
s e m p r e d i a l o g a r e i n v i s t a d e l l a 
riconciliazione. preghiamo

Perché il tuo perdono sia di stimolo per 
perdonare. preghiamo 

Perché sappiamo utilizzare la nostra forza 
per resistere al male e non per schiacciare 
coloro che riteniamo malvagi. preghiamo 

Perché anche nella nostra miseria ci 
ricordiamo di essere tuoi figli, amati e mai 
lasc iat i in preda al la d isperazione. 
preghiamo

C. O Padre, la tua gioia per l’esistenza di 
ogni uomo non si spegne nemmeno di 
fronte alle nostre più gravi mancanze. 
Aiutaci, quando non sappiamo da dove 
ripartire, a ripartire da te. Te lo chiediamo 
per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accogli con bontà, Signore, i doni e le 
preghiere del tuo popolo, e ciò che ognuno 
offre in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. 
Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
La potenza di questo sacramento, o Padre, 
ci pervada corpo e anima, perché non 
prevalga in noi il nostro sentimento, ma 
l’azione del tuo Santo Spirito. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.


